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Dopo la \coperta : conciati C contenti. Dn destra : prof. Gradenigo, teii Piovano, Manusà, Pcrco, col. Gariboldi, 
I,. V. Bertarelli. 

I lettori delle l'ic d ' I ta l ia  hanno seguito da stria) per mettere in valore con lavori ed 
anni, in una serie di  articoli dello scri- esplorazioni ulteriori alcune magnifiche ca- 
vente, l'intenso e amorouo sforzo del Tou- vità ivi esistenti. Esso parla con simpatia 
ring per la risurrezione di  questa ecce- anche dellJItalia, citaildo il nostro periodi- 

zionale meraviglia turistica, che la guerra co (I). 
ci ha data. E pur traverso diffiooltà di ogni 1~ co~ncorrenza europea è ormai lanciata 
genere - le peggiori furono le buroc~atiche e vi~issima. Ma l'Italia lascerà in  questo pa- 
còntinuamente deplorate e combattute e an- lio tutti gli altri Stati a grande distanza. 
cora perduranti, - poterono colmprendere co- Nulla esiste oggi di paragonabile alle Grot- 
me le numerose fo.rze convergengi allo1 scopo, te di Postumia, e il sistema, di queste cavità 
che il Toiiring cercì) senza tregua di  fomen- è così vasto, coinplicato~ e fertine di continue l 

tare ed aiutare, abbiano finalmente creato scoperte, che potrà sempre mantenersi aila 
alle Grotte d i  Postuniia un  ambiente favore- testa di ogni altro a condizione di comsiere i 
\,ode, che darà - con molti sforzi anjcosa -- lavori i n  coaso' e di  perfezionare i isenizi 
i suoi pieni frutti. . 

E non c'è tempo da perdere. In un recente 
fascicolo della Nature l'illustre speleologo 
Martel accenna brevemente alle attività che 
si  vanno svo1ge:ldo un po' dappertutto in 
Europa, ma in particolare i11 Stiria, in Boe- 
mia, nel Salisburighese, nel Dachstein (Au- 

- 

NB. - Questo notevole articolo P illustrato da fotogra- 
fie originali sulla cui bellezza richiamiamo l'attenzio- 
ne dei lettori. Sono dovute al signor Perco e al prof. 
Gradenigo che unirono la loro lunga s~ecializzazione 
nell'arte difficile di ritrarre fotograficamente gli am- 
bienti tenebrosi anche i più vasti con effetti iusupera- 
p111 di scenico insieme. 

esterni - i n  ispecie gli almioggi e i mezzi di 

(I)  Incidentalmente. il  Martel racconta della sco- 
perta al LovPen (Montencgro) presso Cattaro della C piìi 
profonda cavità naturale esplorata del mondo u che sa- 
rebbe l'abisso di SakotiP. Ciò è inesatto. Questo abisso 
ha la bocca nel fondo di una dolina presso Rjegus 
alla quota 880, mentre la quota dell'orlo della dolina 
è 910 metri. L'abisso è profondo 310 metri e, com- 
presa la dolina, 340. Perciò la palma della ~rofondit i  
massima rimane per ora ai nostri pozzi di Trebiciano 
(Trieste) che misurano come tutti sanno 329 m. dal- 
l'orifizio stiperiore e 341 compresa la dolina. Per il 
momento la specola naturale più profonda nelle vi- 
scere terrestri rimane Trebiciano. Ma io credo di po- 
ter dire che, fra non molto, vi sar&, secondo ogni pro- 
babilita, una rivelazione sensazionale in questa ma. 
teria. 



ITn rilevato in ~ i e t r e  della strada della l 

soggionno che antegmerra erano ben altri- 
menti organizzati e cui è urgente provvedere. 

Darò qui il riassunto di un sopraluoga da 
me fatto' neill'agosto scorso, che può servire 
come schizzo d'assieme 'dello skato attuale 
delle cose. La mia visita si collegò anche ad 
esplonazioni Eortiinate, d i  cui i lettori delle 
Vie d'Italia avranno qui la primizia. 

I visitatori. 

La ripresa è qu~est'anno confortante e pro- 
, -. :bnettentissima per l'anno venturol. Sebbene 
. . . . . - -notn si  siano avute a disposizione che s o m m  

'. limitatissime per la pubblicità, si è sappilito 

. .  8 

' - in una certa misura con L buona volontà e 
i mezzi del Touring, dell'ENIT, che si prese 
vivamente a cuore le Grotte, e della stampa 
politica, che pubbliicò relazioni e aoterelle 
numerose emanate il più spesso dalla instan- 
d i l e  operosità delillAministratore delle 
Grotte, sigimr Perca. 

Molto hanno giovato parecchie interessanti 
confenenze temute dal prof. Gnadenigo a Trie- 
ste, Firenze, Roma, Milano e le diapositive 
magistrahenke coilorite dalla sua gentile si- 
gnora, espoiste alle Fiere Campionarie di  Trie- 
ste, d i  Milano; in  vari altri luoghi e, quanto 
prima, in tutt i  gli a lbe~ghi  principali di 
Trieste e le combinazioni di viaggi,o f a t k  
dallJENIT a Venezia con la CosuBieh per la 
travecsata. 

Amhe l'inco~mprensione dei valore econo- 
mico delle Grotte da parte delle FF. SS. si 

frotta Nera attualmente in costruzione. 

è andata sgr~etolanclo per merito clel Conimis- 
sario Strao'rdinario e dei suoi valorosi Con- 
siglieri e l'opera iudefessa di  penetrazione 
in questo organismo è prolssima ad operare 
qualche miracolo. Indice del movimento ri- 
nato è la festa tradizionale della Pentecoste 
che s i  è rinnovata per la prima volta dopo 
guerra e che condusse ai contatori delle 
Grotte 7342 visitatori paganti e quella del 2 

settembre - di istituzione nuova - che radu- 
nò altri 4723 turisti. Nell'agosto gli entrati 
furono circa 17.000, le auto venute alle Grotte 
quasi 1000. 18 comitive preanmunciate ba:an~ 
tariffe speciali, stabilite dalla Commissione 
di Vigilanza e ciò favoriscu l'afflusso. Mi so- 
no trovato presente casuailmentc aiìl'uscita di 
un gruppodi  125 Uoeiai milamsi il 15 ago- 
sto; gruppi di altri Uoeini vennero da Man- 
tova, da  Brescia, da adtri centri. Tolrpedoni 
turistici giuilgevano nell'agosto ri~colmi, an- 
che dzie volte al giorno, da Grado, da Trie- 
ste, da Udine. Questi servizi saranno inten- 
sificati l'anno venturò. 

La vita delle Grotte è dunqu,e rinata, fio- 
risce e sta per divenire' rigogliosa. Si  sta già 
per raggiungere il numero di visitatori di 
anteguerra. E - ciò che è gran promessa per 
l'avvenire - già- ora aono numerosi i ceco- 
silovaochi, gli austriaci, i tedeschi, gli ingle- 
si  e non mancano neppure i francesi. 

È superfluo rilevane l'importanza politica 
di  questa rimsoeaz~a che mstituiisce a Postu- 
mia, abituata a vivere deMe Grotte, l'antico 
movimento caratteristico unita a quello' nuo, 
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Lo scavo di  una trincea sulla strada dclla G'rotta Nera. A sinistra il  macchinario per la perforazione dclle mine. 

vo dovuto agli uffici e al pei-coui~ale nuineroso 
di  una cittadina divenuta di confine. 

Un provvedimento urgente. 

Co$n u n  passaggio di  oltre 80.000 visitaitori 
dellle Grotte, avveratosi neil ' 23 ,  che salirà 
nel '24 a ~oo.ooo e crescerà coiztinuamente, in 

I . .* rui  si contano già a migliaia gli stranieri, 
col movimento dovuto 

' agli uffici, con qiiello 
derivanite dalla bellez- 

- za dei boscosi dintorni 
cbe sembrano fatti ap- 
posta per la villeggia- 

i;. tura, a Postumia noil 
si  può sostare. l Vi sono tre o quiat- 
tro alberghi di  secoln- 
do e t e r ~ o  ordine, in 
parte occupati stabil- 
mente, e tutte sema 

" ' # q  .:cceziotne lecamere 
private offerte in  af- 
fitto sono permanente- 
mente occupate da  im- 
piegati e da ufficiaili. 
Cosi un numero di let- 
t i  irrisorio resta a di- 
sposizione dei1 pubbli- 
co v i a g g i a n t e .  Per 
chiarire i n  t e r m i n i  
precisi : nessun turista 
può oggi pe rn~ t t a re  a 

Posttimia, e siccon~e Postumia è a 50 km. da 
Trieste di strada oridinaria (So diferr.) si com- 
prende quale sia l'effetto di talle stato1 di mise. . 

Una v d t a  io, andatovi in missione quaji 
ufficiale, ebbi per grazia, con un coloiiiiello 
che era con me, un letto matriinoniale (!). - -  
A c c ~ m p a ~ i a v o ~  un diretto* gennienale di un  
Ministero e questi dormì col suo segretario, 
i11 un altro letto inatriinoiliale ( !). Nella 

Impianto di motocompressione e illurninazionc allo sbocco delllAbisso della Piuca. 
Sery: per 1% perforazione della Galleria Bertarelli e per gli abbattimen'ti e la pef- 

fprazione delle strade interne ne1;'Abiss~: 
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gita attuale fui per uita notte aspite d i  un 
geiltile funzionario, ma nei giorni seguenti 
essenrlo quel letto già ceduto ad altri amici, 
ebbi un materasso a terra in uno studio,io 
dell'A11linii1istra7ione delle Grotte. 111 unJal- 

scenza per'la visita: a quell'ora indebita 
suggerii loro di andare a pranzo e procurai 
la guida per le 2 0 ~ 0 ;  u.scirono alle 22,30 e 
filarono per alloggio ... a Trieste! 

Esiste bensì in Postumia un grancle e bel- 

M E T R I  " 

I'roGlo della strada iri costriizioue IIcr la Grotta Kera r l ' b b i s ~ o  della 1Suca [progetto trii. Fclicc I'iovano) 

tra can-iera della stessa Aniministrazionc, 
iloriiiiva in ~igiiali coiiclizioni il prof. (>rade- 

I 
iligo, col quale dovevo co npierc esplorazioni 
e fotcgrafie, e in uha calilera superiore eTa 
accampato il colonnello Faccioli che coin~ii- 
da il Raggruppamento Ge11io che lavora al- 
la strada Postqni3-C+rotta Nera. 

Altro esempio : mi trovavo per caso alla 
e n t r a t ~  delle Grotte una sera alle 19; giunse 
da Fiurne un' auto con sei persone di cono- 

l'albergo che era di priin'ordine, in mezzo ad 
lino splendido parco; ha 60 o 70 camere, sa- 
loni e sei-vi~i. Durante la guerra f u  quartier 
generale di Roroevicli, clie vi ha lasciato una 
grancle firma autografa ancor conservata sul 
murd del salone. Poi, requisito dal nastro 
Governo, vi si agganciarono uffici militari 
che resistettero ad ogni sforzo per rimuo- 
verli. Ilire le pratiche fatte da varie parti e 
in partico~lase dJl 'eNIT e da ine personal- 



inente per la derequisizioiie, sarebbe inter- stra quale sia l'in~inediato avveniie presuii- 
minabile racconto. Tutto fu vano. Eppure la to. Ndl quaile hanno un posto persino i di- 
cronaca racronta di un affitta di tale iperbo- porti inveri~ia~li : infatti clavailiti alle Grottc 
lica misura che, se vera, sasebbe scandalosa. si fornla a determinati inoinenti un picco810 
Nondin~eno tutti salino che la città di confine lago teinporai~eo. Sarebbe facilircsin~o rendei- 
sarà (ed è) presidiata. Si  af- 

\ , -  
/ m n a  anche che 11e1h fine 
di  questo' 'autuiii~o s i  co~rnin- 
cerà la costriizion,e cli gran- 
di  caserme (i soildati sono 
ancora i11 cadenti baracche) 
e vaste eaicenne furono già 
costruite per la Finanza. Ma 
i pochi ufimci continuano a 
restarie i~~elil'alhergo, nè, per 
qiiailto~ s i  sappia, vi si pr;ov- 
ved'e. 

Questo persi'ste ad essere 
occupato (e assa#i poco frut- 
tiios~ameiite in confroilto deil- 
lo spazio) iseiiza adctiii ri- 
giiardc agli ii~~t~eressi locali 
e il gio~-110 in cui verrà de- 
,requisito, suppongo fra tre 
o quattro aiini, le spese di 
riattame.11,to 'ed arredo sai-ali- 
no, dopo una di'eicii~a dJa,nini 
di occupazio.n,e nlilit,ai.e, no- 
me beli si capis~oe, gravo~se. 

B evidente che ,Iia co~s t~u-  
ziolne di uno o d i   va,^-i al- 
berghi - e più urgentemea- 
te d1a;l'lo1ggio ~noderu~amente 
intesi - sarebbe una laiita 
speczilazioile La. s tiaigione 
delle Grotte duca dia mag- 
gio a tut to olttobne; negli 
altri mesi i,l mo~virn~ento d~ei 
viaggi,atori in questa città in 
trasforniazio~ne e dove si ac- 
centran'o uffici poflitici, giu- 
diziari, iaiiiii~iiiictrativi, lili- 

1 litari, coinmerciali, è sempre 
attivi,ssim'o. La romantica strada ilella foresta che si sta costruendo (agosto '23)  dal 

Raggruppamento Genio di  Trieste,  fra Postumia e la  Grotta Nera sotto la 
11 largo pia,iio regd~aitore direzione del Col. Faccioli, comandante il Ra~grur>pamenlo.  A lavori ter- 

minati  sarh questa la  mcravigliosa e riposante strada automobilistica che si 
di  Postunlia, predisposto dail percorrerA nel ritorno dalle Grottc. 
C'o.inu,ne, ;l~a com~episce in tre 
z'oiie contigue : la  graziosa cittadina pro- lo stabile cl'inverno e farne un cainpo di pat- 
priamente detta, appiedi del boscoso colle tinaggio eccellente. 
Sovi'ch; la. comn~~erciale., in~du~stri~aile e mili- 111 Comini~ss.ario Str:aotrdiizario (sindaco) ra- 
tare verso la stazione, ove sorgono già una gioilier Roilchi in'intrattenne più volte sulla 
grande s'egheria, l'impianto elettrico, le  ca- intemziion~e del1 Comune di favorire ogni serima 
serm'e della Finanza, altri stabilimenti; e la iniziativa a!lberghiera privata e in questi 
turistisca intorno e verso le Grotte. Esso mo- giorni mi assicurò di essere disposto a dare 



\ 
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persino l'area gratuita qualora si presentas- 
se  un  concorrente che offrisse l e  garanzie 

Y, - morali e tecniche opportune. Anche i l  Sotto- 
k? - pi?fetto, cav. Migliori, mi padò di questa 

situazione come newssi.totsa di urgente so- ':. luzione. 
Auguro che queste precise notizie invo- 

97- glino quailchre accorto speculatore, che può 

IO - 'idere accessibile a11 pubblico 1s 
meravigliosa Grotta Nuova (nuo~va per modo 
di dire : è del 1892). I1 ponte d'accesso e la 
strada nella Grotta Nuova (lunga 745 m.) 
sono finiti. B impossibile però ammettere la 
visita senza una sicura difesa delle stupende 
ma in parte fragili coiicrezioni, le quali so- 
no troppo a portata dei maleducati. Occorre 

. .Piano generale delle Grotte di Postumia propriamente dette colla Grotta Nuova, la congiunzione di questa (progetto) C0 
sto '23; la galleria (progetto) di cong~unzione coll'Abisso della Piuca. Questo insieme formera fra qualche anno un uni 

R dirigere Le proprie richieste info'rmative di- 
rettainente al Sindaco di Postumia. 

- ,  
-, I iavori nelle Grotte. 

W 

Fervono attualmente i Illavori interni, che 
in  altra occasione esaminerò partitamente : 
singolari ed inusati quali sono meritano uim 
analisi : qui dirò soltanto riassuntivamente 
che, rifatta ona compietamente l'illluminiazio- 
ne, riattata la ferrosvia (che venà presto me5- 
sa in servizio), rimessi in piena efficienza 
strade, ponti, parapetti, scaile, ciò che riins- 
ne da compiwe oonsiste priizcipalmeilte in 
quanto segue (vedasi il piano generale delle 
Grotte in guesta pagina,). 

,- 

dunque incanalare la Io~lla in un  cosboso e 
difficile riparo che si  sta studiando. Une. diffi- 
coltà ilon ancora risolta è la circolazione in 
questa Grotta che, pur essendo amplissima, 
non consente per certe sue strozzature una 
libertà di andata e ritorilo. La soluzione prin- 
cipe (indicata nel piano qui sopra) consiste 
nel perforare una galleria di circa 70 m. che 
dall'estremità del braccio più alto della Grot- 
ta Nuova scenda a quello più basso dal qua- 
le si ritornerebbe in circuito. Se si troverà 
un'altra soluzione, sia pure provvisoria, for- 
se la Grotta Nuova potrà essere ammirata 
dal pubblico già nel 1925, altrimenti 10 sarà 
solo più tardi a galleria perforata. 

z0 - Completare il t r a f ~ r g  artificiale che , 
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fu battezzato Galleria Bertarelli (vedasi 
il piano), il quale congiungerà le grotte di 
Postumia con la Grotta Nera. Fu  iniziato 
dallJAustria con prigionieri russi dai due ca- 
pi, ma dalla parte di  Postumia fu arrestato, 
dopo 123 metri non essendovi più spazio per 
lo scarico del materiale. Dall'altra parte s i  
continuò invece fino all'armistizio, poi 111 

temente una difficoltà grave : un banco di  
sabbia, probabilmente traccia di antico Setto 
di fiume scorrente in  una grotta; ora è ar- 
mato di  legname e superato. Anche la mo- 
desta ventilazione forzata,dopo il brillamento 
delle mine, sgombra stentatamente i prodot- 
t i  della co~mbustione in u n  così angusto bu- 
dello. La  discarica dei blocchi e dei detriti 

raccio basso di essa; la Galleria Bertarelli (quasi ultimata) che sbocca nella Grotta Nera; la nuova grotta Scoperta il 14 ago- 
circuito turistico. Non entrano nel piano altre vastissime caverne che fanno pure parte del sistema delle Grotte dl Postumla. 

ripreso. I n  questo momento, dal cunimlo (I 

metro p a  2) che avrà una ilunghezza totale 
di metri 435 ne mancano ancora circa 90 se- 
conclo i calcoli di un rilievo recente e soltanto 
76 secondo i dati austriaci. L'avanzata si  fa 
ora con tre squadre di operai : due con mar- 
telli pneuma~tici ai f a i ,  quaittro allo sgobin- 
bro : avanzata penosa di  non p4ù di un metro 
al giorno malgrado il lavoro proceda iiiinter- 
rotto e il1 sussidio di un impianto pnceuma- 
tico. I1 mo~toco~mpressore è sopra la voragiiie 
della Grotta Nera, nel bosco. È: uno dei a Nia- 
gara n che potei ottenere per cortese acquie- 
scenza del Miiiistro Diaz e gentile interessa- 
mento del Sottosegretario di Stato Bonardi 
e clel Generale Cattai~eo. Si incontrò recen-• 

di questa lunga galleria 6 impon~mte : un 
binarietto sulla piana cresta porta i vagon- 
cini a rovesciare i loro cassoni al vertice d i  
una coi~oide perfetta di 25 a 30 metri d'al- 
tezza, dirainantesi a ventaglio in 30 a 40 
di larghezza. Si pensi all'effetto di questa 
massa potente, illuininata da una torcia a 
magnesio che diffonde la sua bianca luce giù 
nel baratro ove la conoide si perde e sulla 
volta grandiosa, alta una quarantina di me- 
tri, che copre l'immensa scena come un  bal- 
dacchino. 

3 O  - Nella Grotta Nera sono in costru- 
zione strade che s i  debbono ultimare, alcune 
tagliate a ctapanniz, in cliffici~li luoghi, su pa- 
reti a picco Qlve l'oecurità accresce ogni oista- 
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Una eccezionale fotografia : il lago-sifone delllAbisso Eclla Piuca, accessibile soltanto in rarc occasioni di massima 
magra, in cui si immessa con non facile trasporto una imbarcazione. Un arrampicatore cli abilità straordinaria 
1kIanusJ) della Commissione Grotte della S.A.G. supera con faticosa manovra, durata mezz' ora, uno strapiombo 
r>er ragpiiingcre la screpolatura in alto a sinistra, che si sperava principio di un proluitgramei~to clella Grotta 

e che invece non fu che una delusione. 

colo; altre con iiiuri di sostegno iniportai~ti, stalattiti. I1 fiaiico clella caverna è qui pur- 
che debbono resistere alla furia delle acque troppo di strati quaci verticali di  calcare, di 
in piena. un metro di  potenza, molto fratturati, ohli- 

Deve pure essere perforata u111a galleria cli quanti vewo il fiume, alternati con strati di 
una quarantina di metri di  comiinicazione argilla di  10 centimetri soggetti ad infiltra- 
coll'Abisso~ de11la Piuca (vedasi il piano). zioni. La galleria e i finestroni clie dànno 

40 - NellJAbisso della Piuca, dove furono verjso la caverna, tolgono in parte la base 
già condotte a termine gi-andi opere, tra cui naturale a questi strati, di cui qualctino, iso- 
la scalinata d'uscita arclitissima di 267 gra- lato coine una fetta dall'argill?, si 6 sfaldato 
{lini sulle pareti clall'imbuto che esce all'aria poco tempo a~ddietro precipitai~do e distrug- 
aperta 1x1 bosco (e che sarà coiigiunta a Po- gendo una ventin,a di metri di strada a ca- 
stumia con la  strada esterna ora in costru- panna e di galleria. Si cerca di  rimediare ad- 
p io ne; figg. a pag. 1058 e rogg), rim,aingono dentrando maggiormente nella roccia lo sca- 
ancora lavori difficili e lunghi, pei quali io vo, per avere un margine di resictenza suf- 
ho, espresiso iil parere che si  fa~ccia ogni sfor- ficiente, ma la situazione non è facile, n+ 
zo per contenerli nei ter~nini  miniini possi- sccvra di  preoccupazi~ni. 
bi~llj, sallvo a perfezionarli più tardi. L'avanzata si f a  ora a mano coli dodici ioii 

L'avanzata della strada neZ1'Abisso si  fa, di mine nelila sezione frontale di m. 140 per 
in questo n~onleizto, in galleria parallela al 2, con orario ininterotto'. Scuola migliore 
corso d'e11 fiume (cioè a61Jasse dalla caverna) per i militari allievi minatori non a i  potreb- 
ald unJ~altezsa su11 letto, dirupatissimo in quel be certo trovare : il dirigente, che è qui, co- 
punto, di circa 12 inetri e a una ventina s me in tutti gli altri loro lavori, il giov:iiie e 
sotto i vo~ltoili, da cui penclonio gigantesche appassionato teilente Felice Piovailo è co- 
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In  ogni tratto singolarità caratteristiclie e sorprendenti fermano l'esploratore pieno di meraviglia ... 

qtretto a mettere in valotre tutte le sue risor- 
se. - peggio assai che neltl,a, gallerie di  
guerra - ini diceva s~orri~deitdo - : l i  arri- 
vavano cla fuori le granate, iaa almeno den- 
tido non maiicavai~o mai nè la. forza, n& le 
macchine, nè i servizi d'ogni sorta, nè i 
ricambi, mentre qui ... - 

Nelil'Abisso della Piuca i ,lavori sono resi 
penosi anche dal fatto' che l'impianto moltore 
è nel bosco, fuori clel~l'Abisso e a 86 m d r i  
di dis~livello tsopra il suo imbocco. Tutti i 

servizi diventano perciò pesantissimi; la s t e -  
sa aicqua 'di refrigerazione si porta su a spal- 
le per più di IOO m d r i  d'altezza e qudla da 
bere si  attinge nelile profondità della Grotta 
Nera ad almeno iiii'ora di  distanza. 

La strada Postumia-Grotta Nera. 

Oltre i lavori sotterranei vi sono quelli al- 
l'esterno. Prii~ipalle per 61 momento - per- 
chè in seguito verrarino il ristorante, il ga- 
rage, 1'Istitiito Scientifico Speleologico ed 

altri di simile calibro pei quali la Coininis- 
sione di Vigilanza studia un piano rego~la- 
tore - cl la strada fra la erariale (uso la de- 
iiominazione locale) Postuinia-Confine-1,ubia- 
lia e l'Abisso della Pitica. Questa strada (ve- 
dere il profillo a pag. 1060) è, mentre scrivo, in 
ccvstruzione a cura del Raggruppamento Genio 
d i  Trieste (poichè vi è anil~esso' uil interesse 
militare evidente) nlel tratto fra la erariale e 
l~a Grotta Neia; il niinore e più facile tronco 
fino all'Abi~sso della Piuc? verrà poi. I1 col. 
Faccioli in perso'na sorveglia l'andameiito dei 
lavori con numerosi suoi ufficiali e vi si  è 
dedicato con energica abnegazio'ne. Non è 
comodo~ alzansi all'alba e salire la montagna 
per far camminare le cose nella lunga gior- 
nata! I l  progetto originale, come dall'iannes- 
so profilo che dovetti schematizzare, è dei 
tenente Piovano. Più di treeento soldati vi 
lavoi-avallo quando fui iii posto, con mira- 
bile alacrità, sussidiati daDl'Ainministrazione 
delle Grostte con motori per le mine nelle 
trincee, cQn materiale di carriole, tavole, ecc. 
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tenlazio~nale (aiIS'estero sono 
ben note m1 nome di Adel- 
cberga) le più belb tra le co- 
nosciute di tutto il mondo. 
I lavori di cui ho fatto cen- 
no stanno per conferire 108r0 
una sciiiac.ciante superioaità, 
anche per il fatto di fonde 
re in una sola unità, grotte 
dei più vasi aspetti gm~ * k- gici (concrezioni, erosioni, 
corrosioni) cioè anche este-, 
tici. Ma perchè non tendere 
a, un ulteriosre 'loro perfezio- 
namento con nuove ricerche 
che possono condurre a chis- . 
sà quali stupefacicinti sco- 
perte ? 

Attacco frontale della Galleria Bertarelli dal lato della Grotta Nera. QYI_--d 11 sistema cll cavità che ci 
Galleria unirà la Grotta Nera alle Grotte di Postumia. Sarà lunga 435 metri 

circa, ne rimangono da perforare circa 90. raccoglie sotto l'iilli~o nome 
delle Grotte di Paistumia P 

di ciii il G a i o  noil p o t e ~ a  disporre (figure così vasto e compl-o da lasciar d i t o '  a 
a pag. 1059). Anche qiri difficoltà su dif- riti-ovame~nti deillla più grande importanza. 
ficoltà : ei pensi solo ai trasporti dJaqua,  di Le Grdte di Polstumia, propriamente det- 
sabbia, di cememtrs. I2 strada rimarrà que- te, h~ i lno  diran~azioni già note da tempo, che 
st'annos imbreiceicfta duramente; si penserj il pubblico noi' co'i~osce : la Grotta Nuova,, 
in seguito a spianare la superficie con oppor- 11a Grotta. Veachia dei Nomi (contiene iscri- 
tuna copertura. $ in s a i l  parte nel bosco : zioni fattevi già nei XIII sw.), la Grotha 
dalizio~sol e s o1 enne,  
fre~co, denso, canoro 
di ucceLli, sonolro nel - 
vento quando strislcia 
iidk chiome-delil'abe- 
tina (fig. a pag. 1061). 
Sarà un futum r ih -  
no d'auto meraviglio- 
so, r i p o s a n t e  dalle 
u esteniianti bellezze D 
- come le defiili lJing. 
Dompi., benemer i to  
presidente della Com- 
aissioine - delle im- 
mense Groitte. 

La Grotta 
dellJUomo Nudo. 

Ho dekb che biso- 
gna tener d'occhio k l 

concorren7~ straniere. 
I& Grotte dì Postu- 

mia solno senza con- ----- 

fr01nt0 poiscibile e per 11 e Passaggio delia Penitenza o. Dopo un sessantina di metri cosi, si sbocca in una 

cemnnle conmiso in- grandi*" galleria del18 Grotta Nera. E da questa che si dirama il braccig scoperto 
il 14 agosto '23, 



Nuova dei Nomi (e dailli colla novità : data tura promettente. Promettente perchè orien- 
dal ISIS!), il  Tartam, la Grotta Giov. Orth tata in  modo da potersi ritenere un prolun- 
ed altre. F a m o  pure parte intima del sistema gamento di  un'altra grande fessura nel cui 

r la grande e be~llissima Grotta di Otocco che piano, 08 press'a poco(, si  aprono grandi 
cosrre a l  suo fianco, l'Abisso Maiddalena poco cavità. 
più in là, la Grotta Nera, l'Abisso della L'esplorazione che doveva tentare, se pos- 
Piuca. 

Pochi mesi sotno il Perco, scoperse un'altra 
grotta visitata sinora, dopo di lui, salo da  
me col1 colonndlo Gariboildi. Fu chiamata 
scherzosamente dell' Uomo Nudo x perchè 
i giornali dissero che per entrarvi il Perm 
s'era dovuto mettere in costume aidamitico 
assoluto. 

11 foro d'entrata - cosa che stupisce e fa 
comprendere quante altre scopexte sia110 pro- 
babili - è a due metri dailla strada ove per 
tanti decenni solno passate centinaia di mi- 
gliaia di persone, senza che nessuno sospet- 
tasse che dietro vi è uaa gallleria di piccola 
sezione (circa 2-5 metri per 3-10) lunga per;] 
forse 200 metri, di cui la caratteristica è una 
ricchez~a no~n inai veduts altrove di  stalattiti 
a bastoncino; per lo1 più pal'lucide e malte 
quasi trasparenti, sottili~ssimie. Ve ne solno 
frange pendenti di diecine e diecine lunghe 
20-50 centimetri non più grosse di una ma- 
tita, soistenut e associate a magnifiche d txe  
co~ncrezio~ni di tutt'altra natura e colore. Mal- 
te solno stranissimamente confo~rmate. Ma a1- 
le relativamente comuni forme bi e triior- 
cate, a spira larga, a cavaturacciolo, a na- 
stro', abbiamo qui da aggiungere alcuni esem- 
plari di stalattiti sottilissime, perfettamente 
oriezo~ntali, inserite in a,ltre colmrezioni co- 
me frecce che vi si fossero infitbe. Eviden- 
temente il pubblico dalle mani lunghe non 
potrà mai essere ammesso in questo santua- 
rio riservato - ove d'altronde non si  accon- 
cerebbe a camminare nelil'wqua per lunghi 
tratti. &la. l'interesse scientifico e la sorpresa 
turistica sono althssimi. 

Un'esplorazione fallita. 

Questa scoperta del Perco m'invogliì, ad 
associarmi a lui per qualche altro tentativo 
che a l  suo occhio speileologico paresse poter 
offrire delle probabilità. 

L'occasione si presentò già qualche mese 
addietro. I lavori nel ramo settentrionale deil- 
1'Abisiso dalla Piuca avevano faltto scorgere, 
al di là del lago-sifone che termina questo 

-ramo della g r m  caverna, una certa screpola- 

Schema di sifone. Ad acque in massima magra pub 
esservi poss~bilith di passare (v fig. a pag. 1072) Ad acque 
normali non si gassa, in piena tutta la cavitd. può es- 
sere occiipata dalla corrente tumultuosa Al pericolo di 
essere bloccati dall'acqua (in certi casi basta un tem- 
porale di qualche ora) si rimedia con comuuicazioni 
acustiche rapide dal1,esterno trasmesse da guardie la- 
sciate a distanza, o con un cavo telefonico provvisorio. 

sibik, anche i1 passaggio dei1 sifone, non si 
sarebbe però p0,tut.a fare che ad acque bas- 
sissime. 
La stagione fu nell'agolsto eccezionalmate 

favmvole a questo genere di tentativi per 
la lunga siccitd in tutta 1'Istria. Fu percià 



preparato in  grotta il materide necessario e 
fatta costruire una barca - chiamerò così 
la pesante tinozza, rettangolare o bigoncia di  
grosse tavolle inquadrate, fasciate e catranm- 
te - che venne immersa ne11 piccolo lago-si- 
fone, portatavi con dile giorni di iatiche da 
alcuni operai. 

Alla spedizione presero parte il Pe~ico, il 
prof. Gradenigo col suo macchinario fotogra- 
fico, il col. 'Garibaldi, il tenente Piovano, il 
giovane triestino Vittorio Manusà che è uno 
dei più straordinari virt~iosi di grotte del- 
l'Alpina delle Giulie. 

Cledo che il suo record cli abislità e d i  co- 
raggio sia una famosa esplorazione dal soltttto 
in su  di  un alto camino in uno strapio'mbo di  
rocce, di cui forse potrò presentare ai  Coln- 
soci qualche impressionante rappresentazio- 
ne grafica ... s e  me la vorranno cadere i giu- 
staJn~ente gelosi detentori. Ad aiutarci ave- 
vamo condotto quattro operai delle Grotte, 
cavernicoli che vi hanno passata metà della 
loro vita:  un  po' ,ouide, un po' nlinatori, un 
po' muratori, che noai la cedono in forza e 
allenamento aile inig'liori guick ailpine. 

La gita per arrivare al lago-isifona, che ben 
raramente si può raggiungere, 6 d i  per sit 
stessa fantastica : ire1 silenzio, l~elle tenebre, 
sul letto a grandi massi d i  u n  fiume solo per 
l'istante asciutto, che ha scavato dei vuoti 
grandiosi nelle viscere contorte ddla mon- 
tagna misteriosa ove, in 1111 ing-hiottitoio che 
visitammo, spariscono le acque basse, tro- 
vamino il nostro rozzo naviglio ormeggiato 
ai piedi di una ripida scarpata di sassi fra- 
nosi. Ci imbarcamnlo il Manusà, il Garibol- 
[li leil io (e in qiiell'imbarcazione senza za- 
vorra non era l a  cwa più coilioàa). 

31 Manusà con un  rafFia sc&va dapprima 
i legnami mll'iacqua; - dirò più sotto di 
questi legnami - io da poppa manovravo 
due pseudo-remi dirigendomi alla screpda- 
turai. Il laghetto - a 230 m. di distanza 
daLIJAbisso d'a~ccesso - s i  era, ridotto in 
tanta asciutta ald un bacino di  14 m. per IO, 

so~ttcr l a  cupa, volta alta 15 m. a malla pena 
raggiunta dalla liice delle nostre vivaci lam- 
pade ad acetilene. Lo scandaglio' diede g m. 
di  profoin'dità. Giunti aBla fessura il Manusà 
intraprese una dellme sue arrampicate sensa- 
zionali. Ma uno strapiombo l'ammtb. hllo'ra 
tornammo a riva a munimci di una fune. La 
salita fu ripresa; noi ci tenevamo ald un paio 
fii metri dal inuraglione v&icailc roccioso, 

perchè un'eventuale caduta del Manusà av- 
venisse in acqua (fredda assai : non più di 
9 o io  gradi) e filavamo un po' di co~rda a 
mano a mano che quel gatto saliva. A 4 m. 

i 
! 

una cornice sporgente creava lo strapiol~ninbo 
in apparenza insuperabile. Ma quel gattone 
allunganldo~ una mano che pareva attaccata 
a un tentacolo estensibik, palpando con le 
unghie trovò a portata, poco sopra, iin dente 
di scoglio; a'clagio adagio vi passò un cappio 
della corda e tirando con una forza che non 
gli s i  sarebbe creduta s i  issò sulla cornice, : i 
poi spari nella crepa. 

La e n a  era curiosa ed anche en~ozio~nan- 
te : sulla riva ripida sette od otto fiamme di  
acetiilene splendenti nelil'occurità profonda; 
qiialche ombra di  compagni seduti; qualclie 
linea di  rocce curve su1 capo a gmncle al- 
tezza. Ai fianmchi della barca peiiclevano le 
nostre lantenle che, ad ogni oscillare del- 
I'inistabile e infido apparemihio lanciavano ri- 
flessi 'luceiiti sulle acque chete, un po' t o ~  
bicle, quasi deose. 

Nel silenzio opprimente dell'attesa si iirli- 
va qiiailche raro piccolo tonfo cli stil~licidio. 
Manusà ricomparve dopo pochi minuti e dis- 
se con disappunto una sola parola : niente! 

Le rocce si serrano poco più in là. La crepa 
finisce i n  nulla. 

La spedizione preparata con tanta cura era 
fa(1lita. 

* * * 

Quanto ad sifone, impossibiile p~assal~lo. I,e 
acque lo chiudevano ancora completamente; 
avrebbero dovuto foxse essere uno o due mr- 
tri più basse per lasciarlo scoperto'. Lo' stu- 
diammo iin po' con la punta di una pertica 
lunga sei metri cercandone il meato. Forse 
lo, abbiamo trovasto. Ma per passare di là, 
nel mistero d'oltre roccia, in chissà qua- 
le piccola camera o iminens~. galleria, oc- 
correvano1 delle mine ... e sarà per iin'altra 
volta. 

Ad ogni modo, il tentativo f i i  pieno d'in- 
tereqse sportivo. 

Un'esplorazione fortunata. P' 
t 1 

A mezzodì iawmino colazione alile barac- 
che dei motocomprecsori, cortesemeate ospi- 
tati. Vi ,avevamo al matkino depositate le 
provvigioni e fatta la toilette che consicite 
in costamza nel mettersi uno1 scafandro da 
inotociclista, tanto per salvarsi un  p' dal. 



I1 quarto ed ultimo lago superiore delllAbisso della Piuca. Ncl 188.5 ad acque basse il Club Turistico austriaco 
( l i  Vienna praticò a scopo scientifico c turistico, con minc, il foro drl sifone che si vede dictro I'imharcazione, llrl 

quale si è ora di niiovo potuto passare all'iiltimo laghetto. 

l'argilla. Uno di noi vestiva una ten~uta an- 
ti-ipritica D impermeabile, d i  quelle fornite 
a i  soldati contio i gas asfissianti e se ne tro- 
Irava bene, peichè protegge u n  po' dalll'ac- 
qua itrisciando siille supellici bag111ate. per 
converso vi si sud i  assai peggio' che in 
iinia cumhin8a7ione di tela o in un abito di  
!ma. 

Rifocillati, scendeii~n~o nella Grotta Nera 
coll'i~ltenzione di visitarne il braccio basso 
(opposto a quello ove si perfora la Galleria 
Rertarellli; vedasi la pianta a pag. 1077) nel 
quale si  va raramente perchè ad un certo 
punto ha  un'impervia strozzatura lunga una 
sessantina di  metri, laiga sì e no uno, alta 
iuella maggior parte non più di  50 ceiltimetri 

I ecl anche meno, a fondo argilloiso mo~lle, in 
/ qualche pulito con piccole pozLe d' acqua 
l - 11 soffitto a carena è vario : di roccia liscia, 

cli roccia a picco~le stalattiti aguzze come chio- 
di (attenti alla testa e alla schiena !) . -4 mo- 
tivo dei gomiti di  questo duro a passaggio 
della penitenza )) (fig. a pag. 1066) bisogna 
percorrerne parte ginocchioni, parte sul dor- 

so, pailte suil veittre. E per vdlkacsi è d'uopo 
ra,ggomitdarsi conie luinache neil guscio. Di 
tanto in tanto una lampada va contro terra o 
~~e~ll'iacqua e si spegne; bisogna riaccensderla 
in qualche modo. 

Qiialcuno dirà : ina che sugo c'è? Rispon- 
do : il sugo vie11 dopo, come si vedrà : biso- 
gna considerare questa penitenza nè più 116 
meno che come un acquazzone a inemo di 
una bella passeggiata : ecco tutto. 

i1 passaggio, scoperto una trentina d ' n ~ t i i  
or sono dal padre di uno dei nostri com- 
pagni operai è inaccessibile ad acque alte. 
Esso dà in un  grande ambiente nel quale 
c'inoltriaino per circa 280 m., dapprima su 
depmiti di sabbia, poi arrampicandoci sul 
fianco argilloso molto sdrucciolevole di un 
bacino d'acqua. Ad ogni istante un piede 
scappa e dietro il piede precipiterebbe il cor- 
po se non vi fosse un  mezzo curioso per trat- 
tenersi : bisogna di colpo infiggere le dita 
rigidamente tese nell'argilla : eccovi unci- 
nati e sicuri : nza attenti che sia davveia ar- 
gilla plastica, non iina concrezione dura che 
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rovinerebbe le mani. I l  laghetto è lungo 
40 m. circa, largo 7-8; alla sua estremità si 
entra in una grokteilla dove vi sono alcune 
piccole vasche d'acqua limpida a bordi gra- 
ziosi frastagliati, che sono, per cosi dire, 
un vivaio di protei per le Grotte di P(:stu- 
mia. I n  quel recesso, ove mai nessuno si  
spinge, va talvo~lta un operaio a pescaxli per 
rifornirne il bacino delle Grotte di Postuinia 
e per i musei che li comperano. I1 proteo 
noin s i  spaventa deil'la luce per il semplice fciit- 
to che è cieco; il sua rudimento d'occhio' non 
la percepisce, ma i rumori lo disturbano. I1 
pescatore con una piccola nassa deve stare 
a lungo all'agguato. Uno di  questi curiosi 
e poco simpatici animali - d'aspetto tra il 
inollusco e la lucertola - ovipari nelle tem- 
peratur)a sopra i 15 gradi, vivipari a tempera- 
ture più basse, che respira con branchie qu~an- 
do è in acqua e con polmoni fu,ori, guizz~a len- 
tamente dimenandosi come un'anguiililetta. Un 
operaio cercò inutilineilte di  prenderlo, fug- 
g i  sotto un sasso. 

Ritorniamo presso lo sbocco del n passag- 
gio della penitfenzla n e procediamo nellia gal- 
leria est, particolarmente notevole per for- 
me d'erosione e di corrosione d'ogni sorta. 
Aimmirandone i singolarissimi aspetti arri- 
viamo all'estreinità di questa galleria già 
nota per altre esplorazioni, la quale finisce 
ad un piccolo bacino, chiuso tutt'intorno da 
pareti di roccia compatta. Più avanti di qui 
nessuno era passato. 

Ma qui la fortuna ci assiste : dall'altra 
parte del bacino la parete è tagliata in par- 
te, a un metro e mezzo sopra l'acqua ora 
bassissima, da una fessura orizzontale. I1 
piano inferiore è un tavolato di roccia; quel- 
lo sopra un altro tavolato un po' obliquo sul 
primo. Questa specie di  bocca ha le labbra 
un po' a sghimbescio come per una smor- 
fia : 60 centimetri di distacco da una parte, 
2 0  dall'altra. I,e lampade illuminano un  po' 
la cavità che si  addentra tra queste mascel- 
le. Atocendiamo un nastro di magnesio e l'oc- 
chio penetra un po' più a fondo: pare che 
i due tavolati si addentrino alqumto mante- 
nendo la distanza. I1 col. Gariboldi che è in 
testa dice : proviamo ? 

E proviamo! Forse nessun altri capitò mai 
qui come noi a vedere quella gola vuota 
d'acque. Di solito dev'essere percorsa dalla 
corrente. Adagio, adagio, attaccandoci dove 
possiamo, senza baldare se i piedi sono in 

acqua, giriamo aggrappati intorno alla pa- 
rete del bacino, ci tiriamo su alla fessura, ci 
cacciamo dentro distesi sul ventre, ci spin- 
giamo innanzi a testa avanti. Dopo pochi 
metri, con viva emozione sbocchiamo sulla 
soglia di una grande caverna. Bravo Gari- 
boldi ! Eureka; qui c'è del nuovo! La sco- 
perta, mancata al mattino dove la sperava- 
ino, ci sorride ora dove più era inattesa. 

Ed è scoperta interessante. Un più grande 
bacino ci sta davanti, poi una gran galleria 
in discesa dolce ove un po' d'acqua scorre, 
lunga 50 m., larga una diecina e aLta altret- 
tanto~, che mette a un  lago lungo 25 m., largo 
più di IO. Questa galleria (fig. a pag. 1077) 
ampia e diritta è uno stupefacente campio- 
nario di erosioni e corrosioni le più diverse. 
Le rocce, nella direzione della corrente, so- 
no tagliate in sottili lame quasi di coltello, 
lunghe fino a uno, due metri e più, tanto 
esili sul filo che si spezzano con le mani, 
con rumore tintinnante di vetro infranto. 
Grossi massi sono traforati con meati di IO 

a 20, 30 clentim., quasi spugne gigantesche. 
Sul fondo, nei fianchi, anche nel soffitto, vi 
sono dappertutto marmitte lisce. Que~lle del 
fondo coiitengono le ghiaie ed i ciottoli tipi- 
ci che costituiscono lo strumento roteante nel 
gorgo che li genera. Gli strati di roccia, in 
più luoghi erosi, a punte acuminate, bifor- 
cate all'estreinità verso la corrente assumo- 
no l'aspetto di teste di pesce; forse lo sto- 
rione è, tra i comuni, quello che  meglio le '  
può rassomigliare, oppure il coccodrillo a boc- 
ca semichiusa. I.e forme più inverosimili che si  
poss)ano pensare, l'acqua le ha qui scolpite. 

Ma le ore passano : dobbiamo strapparci a 
quell'einozione e ritornare. 

Giunti però al grande bacino presso il pas- ' 

saggio nella diaclasi che ci ha dischiuso tan- ' i'. 
te vergini e strane bellezze, ci accorgiamo . :':i 
che a sinistra, sopra un masso lisciato, sca- ' "  

vato, sforacchiato dalle acque con marmitte "' 

piofonde più di un metro e inezzo, incombe 
una macchia di tenebra più fonda, ove le 
lampade dànno penombrei. Forse un'al- 
tra ga~lleriia ? Sì, proprio, unlaltra. Fortuna 
doppia ! 

Entriamo trepidanti in un budello di roc- 
cia ora grigia com'è il calcare all'aria aper- 
ta, ora rossa come agata perchè coperta di 
uln velo di argilla ferniginosa, largo da  I m, 



P' * Una interesqante discesa su di ia sdrricc d e  ci ghiaccio la sottile patina d'argi 
\: - >% L 

a 1,5o, alto d a  2 a 3, l u i~~go  zo, i n  lieve salita. ,Q!? 
9,)..,:: 

Un rriscelletto mormora nei mezzo, resto pa- 
cifico del tumulto che ad acque alte deve 
rodere quella condotta forzata, di ciii le pa- 
reti tagliate dànno colla loro forma a sfug- 
genti saette il senso della velocità. Coll'ani- 

, mo sospeso arriviamo al sifone, da sotto il 
quale quell'ecqua proviene. Ma il sifone sem- 
bra preparato per l'occasione ! l? ora un bacino 

I di acque pure, trasparenti, Iiargo in. 3,50, su1 
quale a 60 centim. dal pelo dell'acqua si di- 
stende un coperchio di roccia. Qiiesto bacino 
è lungo sotto lta rowia m. 5,5o, pro,foniclo non 
saprei quanto. Ma nell'acqua si  alza una li- 
nea tortuosa di concrezioni sulla quale si 
può camminare con preicauzione iminergen- 
dosi solo fino alla coscia. Avanti, avanti! 
Xon esitiamo, curvo il dorso, la lampada al- 

. ~ l'altezza delle spalle, traversiamo l '  acqua. 
Fuori non piove da un mese: il tempo è 
splendido, non una nube su tutta lJIstria, 
nessun pericolo di quell' improvviso facile 
alzarsi delle acque che ci bloccherebbe dal- 
l'altra parte (fot. a pag. 1072). 

l 

D i  là il budello contiritia iilteressantissimo 
per una ventina di nietri, largo 2-2.50 e fini- 
sce a quello che uno di noi chiainò a l'occhio 
deG1a paura n : un p z m  d i  due  metri di 
rliainetro ricolmo d'acqua glauca, in cui lo 
scandaglio s'arresta a quattro metri, ma che 
cli fianco ha un gran foro d'ignota profon- 
dità. L'acqua rientra sotto i nostri piedi a 
rienipire una caverna sottoposta all'ultinla' 
parte della galleria; movendo iina pietra, 
battendo il piede, s i  sente vibrare sinistra- 
illente il piano su cui poggiamo, probabil- 
mente molto sottile per rispondere a così 
lieve richiamo. L'impressione è forte, noli 
c 'è  che dire; ma se qee1.a volta è li  da 
chissà quanti  ecol li ed ha resistito a chissà 
quali violenze dell'acque, perchè preoccupar- 
ci se fretne al nostro contatto? 

Quando usciinmo la sera era calata. Che 
ritorno nel bosco ! 

* * * 

E il giorno dopo, nel pomeriggio, rifacem- 
nio l'escursione per un rapido e sommario 



ri o con la bussola e per fotografare. i e soininersa, oppure il ris,,, 
Consoci ringrazino Perco e Gradenigo che mi  l'orn~eggio, l'aveva spinta lont 
permettono di offrir loro una documentazio- Gradenigo, da cavemicolo consum 
ne nuova, magnifica ed anche non comoda spogliato nudo con molto coraggi 
da creare. Alcune di queste fotografie hanno una fiaccola di  magnesio, a nuo 
richiesto tre lampi opportummente disposti inutilmente perlustrato una ci antina 

metri. I$u era sceso a 
I'ostumia a darci la 
brutta notizia. Noi non 
sapevamo se  più al 
mirase il suo sang 
freddo 0, dolerci C 
cointrattempo. Ma W- 

co clie poco dopo arri- 
va un uomo con un 
fonogramma mandato 
dai lavolri : gli operai 
spronati dal;lT impresa 
audace del Grade~~igo,  
m poco persuasi del- 
la perdita della harca. 
subito  dopo^ la  su  
t m a  aveva110 compa- 
sta uaa piccola zatte- 

I ra e spintisi con essa 

più lontano l a  ritrov 
roiio se21za danni. 

Besi iss imo~ ! Cc 
al luogo d'iinbarco ci 
Veraniente l 'iinbarcare 

. NOIII esiste là propriia- 
d'approdo, anzi ! Da unta 

rare in treiita ceritimetri d'acqua. Ma si usa finestra laterale ove tenniiia ora la galleria 
dire clic chi vuole il fine, vuole i mezzi ... in costruzione per la strada, calammo con 

corde due scale a mano congiunte, poi una 
Un'altra escursione ultrarara. terza più Q meno bene assicumta a que- 

ste : insieme 12 metri per viaicere l 'g~picrn 
2 

*4 , , , &WB%WO - con sei ore di sforzi - fatto sopra fla barca. 
, . < I- 

, . , traSportare la nostra pesante iinbarcazione O Qui l'escursione, rara per i mez- I;, z 
2 , - . bigoncia che dir si voglia, dal lago-sifone zi tecnici che occorro116 e per la necessità : 1' 6: . ' delllAbisso della Piuca ramo sud. al primo di a ~ e i e  acqiie eccezionalmente basse, che 5 ?L-; :̂ 
-e, 

T . lago che C nel raiilo nord. Incredibile l'abi- riproduce il t;agitto chissà quante volte fat- ,, :? . . 
L'< -, lità degli operai che con due scale a mano, to nell'agosto del 1885 d,al tedtesco Kraus. 

" 

4%. - posate in piano sulle enormi rocce, vi fa- I1 Iiraus, incaricato dal Club Turistico Au- . '. 
? , ,  r 

: - cevano slittare la barca, prima sii una poi striaco di Vienna, con m e z i  del Club, priva- 
' ~iill 'altra, sospesa così tra scoglio e scoglio, ti e propri, nel 1885 tentò di far progredire 

b - < ' 
*I 

tra inasso e masso. le conoscenze su  questo' tratto ddla Piuca e 
..$_ La barca era stata portata là da due gior- in pari tempo di dargli un assetto turistico, 
* i  ni e amarrata al piede dei lavori che ora si s'intende per specializzati disposti, come pri- 

a faniio dai minatori nella grotta. Ma il prof. ino principio a calarsi con scale d i  corda nei - i, 

Gradenigo, andato nella mattina a ispezio- go mzetri deill'imbuto d'a~ccesso, ove ora è la  :I .(. 
l:' . ,  " ' riare se tutto era in ordine, non trovò più la scalinata recentemente costrutta in cemento. -.- 
4 z ,  barca! Nella notte, dopo uno scoppio di mi- Portò in tre dei laghi altrettante barche dal l, ,:;"!i% 

> 
g,', ne, dei massi caduti l'avevano sconqiiassata Danubio, e costrui in posto quattro altre im- - *I, L 

. . G , ' ,  

! P  , . . t., i.,; -- 
% *- ,\l-:; 

I 
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Un altro imnoncnte punto della Grottn scoperta il 14 agosto >i3 Le acque alte hanno furiosamente corroso suo- 
lo, pareti e volte. &>intiera gallciia per le profonde crepacce, i massi sporgenti, le # marmitte n, i fornelli nelle 

1.81te sembrerebbe dover crollare da un istante all>altro, mentre in realth resiste da chissà quanti secoli. 

barcazioni ; creb enibrioiialmeilte alcune stra- 
de e fece saltare una soglia per abbassare di 
qualche metro il livello di due laghi, poi 
aperse a mine il passaggio in iin laghetto 
inesplorato. Uri certo movimento turistiico 
pei giovani filospeleologi s i  determiub subi- 
to, ma cessò poi per le troppo diffilcili con- 
dizioni in  cili doveva svolgersi, massime per 
il livello abituale delle acque. 

Col nostro battello percorriamo un primo 
lago d i  60 ni., largo da 6 a IO. Le pareki a 
picco si chiudono in una volta alta 20 metri 
e più, cla cui pendono poche stalattiti. Si 

.A arriva in u n  piano di  detriti dove il Kraus, 
per abbassare il livello delle a'cque superio- 

i' ' 
t 

ri, scavò un canale largo un paio d i  metri e 
1 lungo una ventina. Ci disperdiamo colle lam- 
l 
'r 

pade a sinistra sul macereto e su un gran 
banco di sabbia. Una fiaccola di magnesio 

t accesa illumina l'immensità dello speco si- 
lenzioco, dove le fiammelle vaganti, a mo- 

i menti eclissate dai movimenti della persona, 
contribuiscono a dare luci ed ombre fantasti- 
che alla scena. 

Eel inacereto è ancora visibile sulla sini- 
stra una strada di lavoro del Kraus. C'im- 
barichianlo ancora sul terzo lago lungo 50 m., 
largo 15, sotto una gran cupola ne111a quale 
costaloni taglienti, testimoni della furia del- 
le acque alte, scendono come ceiitine dalla 
sonimità fino a quatcbe inetro~ daille acque, 
con punte lisce paurosannente sospese sopra di 
esse. Alcune le raggiungono e vi si  iininer- 
gotio, formando un porticato. 

Sulla destra vi è un'enorme frana di argil- 
la viscida che sale in conoide al punto da 
cui evidlentemente proviene. Sb(ar601 Manusà, 
che con qualche fatica ne Baie il fianco sdruc- 
ciolevole e sparisce in alto in un  camino. 

per una semplice constatazione : ritorna 
dieci minuti dopo, avendo verificato che si 
arriva di là all'abisso Ruglovca (leggasi RII- 
glouza) che dallJesterno vi cade con un poz- 
zo profondo 96 m., nel quale spira una for- 
tissima corrente d'aria. La solenne gran v6l- 
ta che copre il lago ha nel fondo al pelo 
dell' acqua un' apertura che rappresenta lo 
sforzo iiltimo del Kraus per penetrare il se- 
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gr~eto corso del fiume. C'era li un  sifone da 
cui questo entra. I1 tenace tedesco lo ha 
minato e fatto saltare, creando un'apertura 
ove la nostra barca passa ora con m. 1.50 di 
luce in  altezza e altrettanto in larghezza (fi- 
gura a p0g. 1069). I,a solitudine di  questo 
antro immenso e sile~izioso è tale che ci par 
d'essere cosi l ~ n t a n i  da ogni coisa d'altri uo- 
mini, cime allo scienziaito danese in  fondo 
allo Scartaris : ma ecco invece che accanto 
al passo aperto dalle mine vi è, quasi con- 
fusa con la roccia, una grande targa di zin- 

, . co , :  che , possiamo d~ecifrare ancora : 
i . '  
q .  

f0 L O U I C E N H A L L E  1 

I1 senso aiilico aiistriaco c'è anche qui co- 
me sempre. La signorina coudotta là era fi- 
glia del generale. 

L'angusto pertugio inette in una sala ton- 
da del diametro di  5-6 m., a. cupola altret- 
tanto alta. Mentre vi siamo come in uii ipo- 
geo etrusco che le acque avessero ilivaso, 
ci arrivano improvvisi i sordi scoppi lonta- 
ni di undici mine alla fronte di attacco del- 
l a  strada swllJAbisso. Qudl richiamo dal no- 
stro isollament~o dal moildo e che sguardo iil 

' alto se non si staccasse qualche inasco! 
Mia tosto prevale, in quel recesso colsi mi- 

steriosa, un  senso mistico, quasi un brivido 
di  esservi dimenticiati come in una sepol- 
tiira. 

Al ritorno sostiamo a un braccio llterale 
in cui il Icraus diede nome di Cappella Go- 
tica, uno speco archiacuto e roton'do altis- 
simo, o r n ~ t o  d i  bellissime stalattiti e staltag- 

a 
miti. I n  an 'd t i ina  camera in Manusà tenta 
inva.no un maino.  Prima di  entrare scor- 
giamo la barca sfasciata dal Krau,s che vi 
giace da 38 anni. 

I1 legname nelle grotte. 

Una grande sorpresa arreca nelle grotte 
più profa~nde in cui scorrono acque, come in 
certi canali sotterranei del Carso, la quanti- 

tà di legname minuto e groqso che vi, s i  
trova. 

Rami intieri, più spesso rotti e tritati, 
ramifcelli del diametro di I a z centimetri 
stroncati in pezzetti di qualche decimetro, 
sono deposti dalle acque calanti sulle spon- 
de, come su certe spiagge la zostera ma- 
rina, oppure sono accumulati in mucchi spes- 
si un metro e p i ì~ ,  larghi anche due o tre, 
là dove la corrente filtra attraperso dei ciot- 
toli. Più tipico è questo legname minuto C 

disposto in circolo - diametro da I a 4 me- 
tr i  - nelle anse sabbiose ove I'acqtia gira 
in gorghi o nelle marmitte, come se vi foS- 
se insaccato. 

Ma sorpresa ben più graricle procilrz i 
legnami grossi : tronchi di q~iattro, pe 
d i  otto metri, del diametro di 20-30 ce~i~irr  
ed anche più, si trovano lungo i l  corso del1 
acque, ma in particolare nei laglii-sifone ov 
si raccolgono spinti dalla corrente. - ' 

me q~iesta in molti luoghi riempie 
galleria con vorticosi moti ed alte pressi( 
ni, questi tronchi s'infiggoiio a forza nelle 
screpolature delle rocce anche a niezza al- 
tezza dei fianchi della galleria e perfino nel- 
le volte. I legnami grossi trattengono poi i 
minori, cosicchè talora si forma110 incastel- 
lature sospese o salienti. Queste potrebbero 
parere di mano d'uonio e sono fenomeno dav- 
vero inaspettato. I n  generale questi legnan-' 
sono assai solidaiilente incastrati nelle fe 
sure, ove la concrezione calcare l i  slailda fin- 
chè non cadono per qualche urto. E allora il *!A 

loro peso è tale che affondano. La quantità 
,. .?+ 

di legname è tanta da rendere Mora  difficile 
C,;,. 

il passaggio della barca. Così vidi nel lago- ,, 

sifone della Piuca (I) e poclii giorni dopo ::; 
nel Lago Morto di San Canziano. L'origiile z, ,l 
di questo legname è neille alluvioni che lo : $ 
portano nelle doline ad inghiottitoio e negli , '*!L ) 
abissi, da cui poi circola trasciiiato dalle 
correnti in piena. 

Del resto la comunicazione coll'esterno di , :: , 7 
queste acque è tradita da molti altri segni: 
a centinaia si  rinvengono vecchie scatole di '?L 
conserve e non infrequenti sono i vetri. Mi 3 ,,, 

imbattei persino in una maschera completa ?<' 
da gas asfissianti austriaca. E del resto del , > . . 
legname una parte naa  trascurabile è di  , ;i< 
tronchi quadrati e di tavole. 

I j % ,  

, d 
(I) La figura a pag. 1064 presenta un po' di questi le- ' 1 

gnami, ma assai meno di quanti re  ne erano perchè per . 2 
iiavigare furono da noi spinti 111 un punto che non cra 9 
nel campo dell'ohbiettivo. 



SCOPERW SENSAZIONALI NELLE GROTTE DI POSTUMIA 

Arrampicate fantastiche furono comgiute alla ricerca ai riinicnli ignorati, cui nelle tenebre forse si 
senza avvertirli. 

Una festa. 674 ni. cioè 220 m. sulla città, 

A tergo di E)octumia - ad ovest - sorge fitto bosco di q-W in basso, 
il colle Siovich, paravezit~ <iellg bpra. $ alto alto: in vetta i ruderi di un ( 

passa accanto 

coperto di 
di abeti in 
xstello. Pa- 
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i!. . . . .. . $.:.h il&*: 

T&_; 
e"' 

11 punto più grandioso della Grotta scoperta il 14 agosto '23. B nna lunga e solenne galleria in discesa termi- 
nante a un lago che non si pot& oltrepassare. Probabilmente vi è in esso un sifone che si dovrebbe aprire con 
delle mine. Pmhe fotografie ritraggono con tanta evidenza come questa la solennita quasi chiesastica dell'archi- 

Lettura soeleelogica. &a fotografi@ - vero capohvoro - è piesa dal priiicipio del lago. 
I 



recchie stradette, sgradevolmente sassose co- 
me tutte quelle del Carso, girano sottobosco 
salendo : erano la passeggiata quotidiana di 
Borolevich. 

Di dietro, il fianco del colle si  distende 
un pianoro: il bosco termina con una li- 

etta dove comincia il piano. Iri questo 
-era nell'agosto aocampato in lunghe linee di 
tende, al margine delle piante, il Raggrup- 

,mento Genio, che attende ai l a v x i  dellri. 
strada della Grotta Nera, insieme alle altre 
sezioni : fotoelettricisti, telegratisti, eliogra- 
fisti e cosi via. I1 15 fu giorno di gran festa : 
niessa al campo, concorsi ginnici, corse se- 
rie e facete, rotture di pignatte a sorpresa. 
gare con carriole cariche (sezione zrippato- 
ri !), pnaaw dlei ciapomli e sdtufficiali a aez -  
- di e alla sera pranzo degli- ufficidi. 

Fui invitato anlch'io. Serberb della serata 
ricordo più gradito. La tavola elegante era 

i m b a d i t a  pei 65 ufficiali e alcuni invitati, 
proprio tra le prime piante; correva su di 
essa, sospesa su fili e tra lievi fronde una 
luminaria a grappoli di un centinaio di lsm- 
padine a incandescenza; fiori di prato e di  
bosco ornavano la mensa. Di li s i  dominava 
il campo, circondato in curva da una linea 
di  lanterne veneziane. Su qualche dosso vi- 
cimo dei riflettori roteavano fasci di luce vio- 
letta, scrutando con dolcezza lunare le lon- 
tane vette, incendiando dappresso con ba- 
gliori improvvisi il formicolio dei soldati, le 
pallide tende. 

I1 pranzo si  svolse animato ed elegante. 
Io  sedevo fra il col. Rizzi che con funzioni 
d i  Generale comanda il Reggimento Genio a 
Trieste e il col. Faccioli che comanda il Rag- 
gruppamento : due conversatori divetsi e 
ugualmente interessanti, entrambi pieni di 
entusiasmo. Verso la fine la musica si ap- 

L i'. 
: h;,; pressò, la maschia armonia degli inni pa- 

- triottici ci fece ammutolire pensosi, vibranti. : y.9 Parve che la cerimonia divenisse un rito. La 
niusica a pochi passi da noi fu presa in pie- 
no alle spalle nel fascio d i  un  riflettore po- 

I;::.:, tente. Ogni figura d i  soldato nera come car- 
, bone era orlata da u n  contorno d'argento: 

,$/- I un effetto inatteso, stupendo, sconcertante. 
.,e'; Si spensero i lumi sulle tavole, rimanem- - 2 ;-i, ,', mo nell'oscurità, il riflettore proietto la sua 
. - . luce sul bosco dove ci trovavaqo. E il bosco i...-- 

* >;.- ,, si trasformb per magia imprpvvisa : i tron- 
chi nudi, i rami apogli fino a grande altez- 

,.;.. za iuroria, d'argento, risple3idettero di una 
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luce propria nelle tenebre che i raggi invisi- 
bili frugavano lontano, b r i ~ l h d o  dove m a  
fronda o un tronco li arrestava. Meraviglia! 
Eravamo sbalorditi : un gigantesco, bizzarro 
ricamo sfolgorava nellkscurità- fonda, una 
misteriosa rete lucente si era accesa per in- 

Schizzo planimetrico ap~rossirnativo della nuova grotta 
scoperta il 14-8-'23. 

canto fin,nei più lontani recessi. P a ~ e v a  che 
delle fantasime dovessero uscirae, che i geni 
della terra attendessero quell'occulta potenza 
per sbucare da sotto i massi violetti di cal- 
care che tra gli alberi lucevano come tombe. 
Una voce dolcissima e potente di tenore si 
levò nel silenzio penetrandoci di commozio- 
ne : poi di nuovo l'inno di  Trieste, Giovi- 
nezza, il Piave, la Marcia Reale ... 

A lungo c'indugiainrno, quasi silenziosi an- 
che nel congedarci. Eravamo toccati a fondo. 

Poi c'incamminammo verso Postumia giù 
per la china nel bosco, al lume fioco di  poche 
lanternette. Nel cielo si allungavano anco- 
ra sopra le chiome cupe dell'abetim fasci 
di  p u l v i ~ c ~ l o  brillante lanciati dai riflettori ... 

L. V. BERTARELLI. 
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